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12 – CAVALLI 
 
Ahmed Nuur Oggi l’argomento in oggetto sono i cavalli, parliamo del loro colore, della 

loro corsa, delle loro abitudini e del loro comportamento. Il poeta Sayid 
Mohamed Abdulle Hassan compose diverse poesie in cui elencava i vari 
colori dei cavalli, ma molte persone ritengono che i colori citati dal poeta 
siano termini inventati da lui stesso, perché sono parole non frequenti 
nella lingua somala o per lo meno di difficilissima comprensione. Però 
una cosa è certa, il poeta era un esperto di cavalli. 
Tra i presenti a questa riunione ci sono persone come Aw Daahir 
Afqarshe che è colui che ha raccolto e tradotto molte poesie del Sayid, 
come Fiqi Buraale che è cresciuto nel quartier generale del poeta 
guerriero e ha visto con i propri occhi la figura fisica del poeta e come 
Dhegaweyne che durante la lotta armata del Sayid era ancora 
minorenne. 
Allora cominciamo con un breve canto in onore dei cavalli: 
 
Xamar, o Xamar, o Xamar, o Xamar1 
Colui che sembra (quando corre) come un fischietto 
Ognuno nel suo intimo desidera averlo, yur, yur2 
 
Ora do la parola a Aw Daahir Afqarshe. 
 

Aw Daahir 
Afqarshe 

Prima di tutto vorrei farvi notare che il termine yur non si addice ai cavalli, 
è quasi un insulto per loro, essendo delle creature di straordinaria 
bellezza. La poesia che hai appena recitato è un canto per i cavalli, però 
il loro canto è diverso da quello che si fa per gli altri tipi di animali, è un 
jiib melodioso, piacevole, specialmente quello che si canta al tramonto 
quando i cavalli ritornano nella scuderia o nella stalla. Eccone un 
esempio: 
 
War3 Bullaale4 War Bullaale 
Non ci conviene essere sfaccendati 
Domani ci sarà una cavalcata, un lungo viaggio 

 
Un abitante del distretto di Eyl rivolse a un altro questa domanda: “Come 
mai, non ti hanno rubato i cavalli?” L’uomo rispose: “Mica sono scemo, 
cerco di prevenire gli atti delittuosi. Nelle stagioni secche vado sempre ai 
pozzi dove si portano i cavalli per essere abbeverati, guardo sempre in 
giro con occhio vigile: se i giovani che hanno portato i cavalli cavalcano 
quelli più forti e robusti e li tengono con pastoie per limitarne gli 
spostamenti e cantano canti di guerra, capisco che si preparano o a una 
razzia o a uno scontro, perciò ritorno subito al mio villaggio per trasferire i 
cavalli e gli altri animali su una collina o su un’altura dove difficilmente i 
cavalieri con brutte intenzioni possono salire senza essere visti o 
attaccati. Mentre, se i giovani che attingono ai pozzi sono quieti e riposati, 

                                                 
1 Cavallo di mantello color rosso scuro. 
2 Sciò, termine usato per scacciare gli animali non domestici o le persone, insultandole. 
3 Canto eseguito da più persone a diverse voci e all’unisono. 
4 Cavallo color cachi con criniera e coda nera. 
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in vena di scherzi e cantano canti che esaltano la caccia o la selvaggina 
come questo: 
 
O Bullaale, o Bullaale 
Colui che è come parte di noi 
Insegua l’orice, insegua l’orice 
Galoppando in modo maestoso 

 
allora è chiaro che non ci sono pericoli di razzie. Allora decido di portare i 
cavalli in una pianura piena di erbe e d’acqua e mi accampo là per un po’ 
di giorni. Comunque nelle stagioni secche i cavalli non vengono utilizzati 
per le razzie, perché sono animali delicati e in queste stagioni si dà loro 
foraggio e acqua e vengono ben nutriti per essere utilizzati nelle due 
stagioni piovose. 
In un altro canto si dice: 

 
Ashkir5, colui in cui ripongo la mia fiducia 
Sei come una cammella nobile che pascola 
In una pianura con acqua piovana 

 
In un’altra poesia per i cavalli si dice: 
 
Sei colui che segue e sorpassa 
L’orice con la coda spezzata che corre velocemente 
Perciò sei benedetto 

 
L’orice con la coda spezzata è un’animale inferocito, poiché un altro gli 
ha spezzato la coda. Appena vede un cavallo e un cavaliere cerca di 
fuggire, ingannandoli, perché invece ha intenzione di tornare indietro 
improvvisamente e di attaccarli, allora il cavaliere non dovrebbe seguirlo. 
Se cavallo e cavaliere vengono attaccati dovrebbero allontanarsi 
velocemente altrimenti possono morire. 
Un altro autore di canzoni di lode per i cavalli dice: 
 
Qannan6 di colore azzurro-nero 
Il clan che non la alleva non è nobile 

 
In un altro canto si dice: 

 
Non esiste nulla di più consono e conveniente di un cavallo 
Come dono nuziale per una ragazza da sposare 

 
Un padre quando viene chiesta la mano di sua figlia e riceve come dono 
nuziale dei cavalli, non ci pensa due volte a dare il suo consenso. In un 
altro canto si dice: 

                                                                                                                                                                  
5 Cavallo sauro con un mantello di colore biondo-rosso. 
6 Nome proprio per i cavalli. 
7 Vedi nota 6. 
8 Poesia. 
9 Sibilo provocato da qualcosa che si muove molto velocemente nell’aria (è il nome del cavallo). 
10 Proiettile; oggetto che cade o viene lanciato all’improvviso con forza e velocità (è il nome della cavalla madre). 
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Solo un cavaliere valoroso merita la cavalcatura di Biiley7. 
 
Sayid Mohamed Cabdalla Xassan in un gabay8 che porta come titolo il 
nome di un suo famoso cavallo, Xiin9 Finiin10 descrive la bellezza, la 
prontezza, la velocità e il colore del mantello di questo cavallo: 
 
È baio, i colori dei cavalli sono di diversa bellezza 
Galoppo, scatto, comodità, velocità e prontezza 
Da qualsiasi lato è il migliore della razza equina 
È un animale straordinariamente elegante 
Ogni volta che ci penso ecco che mi invade una nuova fiamma 
Eccetto per il Corano, sono attaccato ad esso più che a tutto il resto 
 
Le lodi ai cavalli sono tantissime, non possiamo esaurire l’argomento, 
cercherò di ricordare altre poesie, nel frattempo restituisco il microfono.  
 

Axmed Nur Come sapete, tra noi c’è una persona che ha vissuto nel quartier 
generale del Sayid durante la rivolta, come asserisce lui stesso, ha visto il 
Sayid con i propri occhi. Questa persona è Fiqi Buraale, ora do a lui il 
microfono. 
 

Fiqi Buraale È vero che ho vissuto lì, ma mi sono trasferito in città da piccolo perciò 
non ho molti ricordi nella memoria, ma vorrei raccontarvi un episodio. Un 
tipo chiamato Jaamac Dheeliye aveva in moglie la figlia di un certo Cali 
Mire. Jaamac aveva dei cavalli, ma era attaccato soprattutto a una 
cavalla che si chiamava Ciidagalle. Un giorno venne da lui il fratello della 
moglie con l’intenzione di prendere Ciidagalle come resto della dote della 
sorella. Jaamac si adirò molto quando venne a sapere dell’intenzione del 
cognato e si oppose energicamente alla cessione della cavalla visto che 
era la sua preferita. Il ragazzo, astutamente, si impossessò di Ciidagalle 
mentre questa stava pascolando con altri cavalli e poi se ne andò. 
Jaamac, appena seppe del fatto, inseguì il ragazzo ma, durante 
l’inseguimento, Ciidagalle saltò un fosso che il cavallo di Jaamac era 
incapace di saltare, infatti Ciidagalle aveva molte qualità, tra le quali la 
robustezza, la velocità e la resistenza. 
I cavalli sono di diverse famiglie: alcuni sono chiamati sunaari e sono 
originari del Nugaal11. Anche i cavalli di Ceelbuur12 sono sunaari e sono i 
cavalli del corpo di polizia. Poi ci sono i cavalli chiamati xabashi 
dell’Abissinia, sono tozzi, non forti, sono simili ai muli. I cavalli più robusti, 
eleganti e veloci sono i cavalli della località che abbiamo menzionato. 
 

Daahir 
Afqarshe 

Vorrei aggiungere come contributo un breve canto: 
 
Baroor13 Confood14 molto folto con groppa bianca 
Sanno tutti che i cavalli sono riservati a noi 
 

                                                 
11 nord della Somalia 
12 località centro settentrionale 
13 Cavallo dal colore cangiante e nome proprio del cavallo. 
14 Ciuffo di capelli sulla fronte. 
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I cavalli che originariamente vengono dalla località di Jidaale sono 
anch’essi forti e veloci. In questa località c’è un pozzo vicino al quale è 
cresciuto un qurac15 a forma di crini di cavallo. La località è famosa 
perché durante la rivolta armata del Sayid vennero portati lì 1.600 cavalli 
come dono per sostenere il Sayid nella lotta contro i colonialisti inglesi e 
abissini. Per l’occasione un poeta compose la seguente poesia: 
 
Abbiamo racimolato questi cavalli 
Per sostenere la lotta armata 
Sono fior fior di cavalli 
Sono forti, robusti, veloci e resistenti 
Sono preposti alla vittoria della guerra santa 
Te li abbiamo portati come siyaaro16 
 
L’uomo che capeggiava il gruppo che portò i cavalli al Sayid gli regalò il 
suo cavallo preferito, recitando la seguente poesia: 
 
Questo cavallo color ashkir ha nove anni 
È nato nel Sanaag e fu allattato mentre sua madre era gravida 
Non l’ho voluto dare in dote per una ragazza che volevo sposare 
Nessun cavallo può competere con lui in velocità a in eleganza 
Te lo dono per sostenere la giusta causa 
 

Ahmed Nuur È vero, i cavalli di Jiidaale sono abbastanza forti robusti ed eleganti. 
Dette qualità sono note anche nelle lontane località costiere, nei canti dei 
pescatori, che ne esaltano proprio queste qualità. In questi canti si dice 
anche che vengono da Jiidale. 
 

Daahir 
Afqarshe 

Nelle favole si racconta che dal pozzo di Afweyne, vicino a Jiidaale 
escano cavalli e cammelli. È credenza comune che i cavalli siano 
generati dai jin17 e che di sera vengano cavalcati dai diavoli e rimangano 
gravidi. 
Ho sentito, durante l’infanzia, di un mio zio che aveva soltanto quattro 
cammelli. Per tre sere consecutive vennero da lui degli ospiti e ogni sera 
lui sgozzava un cammello, così gli rimase soltanto una cammella. Una 
sera la cammella fu montata da un cammello di cui non si sapeva la 
provenienza né a chi appartenesse. La cammella rimase incinta, dopo 
alcuni anni i cammelli dello zio si moltiplicarono ed erano differenti dai 
cammelli comuni, erano forti, robusti e resistenti. Dopo la morte di mio zio 
i cammelli si estinsero completamente. 
 

Ahmed Nuur Anche io, nella mia infanzia, ho sentito che un tipo di cammelli chiamati 
Uurjiido, che si trovano nelle regioni di Bari (nord della Somalia), si 
differenziano molto da quelli comuni, hanno un particolare tipo di pelo, 
tutto il dorso è di colore nero, il loro latte è curativo e usato contro i dolori 
dopo il parto. È un credo popolare che i cammelli e i cavalli siano generati 
dai diavoli. Sappiamo che i cavalli non sono resistenti alla mancanza di 
acqua e di erbe, nonostante ciò nella località di Jiidaale i cavalli sono 

                                                                                                                                                                  
15 Tipo di acacia ombrellifera. 
16 Regalo 
17 Spiriti maligni 
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presenti sia nelle stagioni secche che in quelle piovose, addirittura la 
gente crede che i cavalli si dividano in due gruppi: quelli che 
appartengono all’uomo e quelli che appartengono al diavolo. 
Vorrei raccontarvi un’altra storia: una volta una donna diede alla luce un 
bel maschietto. Un giorno questa donna portò le pecore al pascolo. 
Quando il neonato si addormentò lo adagiò sotto un albero e si assentò 
per controllare se le pecore pascolavano nelle vicinanze. Quando tornò 
nel posto dove aveva lasciato il bimbo, constatò che il neonato che 
giaceva lì non sembrava il suo, era un neonato dall’aspetto peloso. La 
donna rimase atterrita e si mise a piangere, era disperata non sapeva 
spiegarsi il fatto. Decise di tornare a casa per mettere al corrente il marito 
di quello che le era accaduto. 
Il marito quando ebbe la notizia cercò di tranquillizzarla, ma era 
un’impresa difficile. Alla fine le disse: “È inutile disperarsi, tieni il bambino, 
allattalo per bene, è possibile che con il tempo assuma sembianze 
umane e torni ad essere normale”. 
La donna smise di piangere con riluttanza. Cercò di dargli il seno, ma 
ogni tanto borbottava, dicendo: “Questo non è mio figlio, mio figlio non 
era peloso. Chi me lo ha preso?” 
Quando la sera la madre si addormentava, una cammella e un 
cammellino andavano vicino al neonato e fuggivano o sparivano appena 
la donna riapriva gli occhi. Allora la donna andò da un santone e gli 
spiegò quello che stava succedendo. Egli preparò un pezzo di pietra su 
cui lesse degli incantesimi e disse alla donna di lanciarli contro i due 
animali appena apparivano e le raccomandò di pronunciare questa frase: 
“Diventate o rientrate nel mondo umano”. La donna seguì i consigli del 
santone e da quella sera non li vide più. È un credo popolare che i 
cammelli uurjiido siano i discendenti di questa cammella e le persone con 
peli strani sul corpo siano i discendenti di quel ragazzo e sono chiamati 
“gente con peli” e appartengono al clan sawaaqroon cui appartiene anche 
Aadan Mohamed Ali18. 
 

Dhegaweyne Quando sono nato, i cavalli non venivano più usati nei combattimenti e 
venivano allevati da poche persone. Sono nato nell’anno in cui morì il 
Sayid, ma ricordo alcuni brevi canti per i cavalli: 
 
Chi non vuole portarli al pascolo o al pozzo 
Quando si ferirà non monterà sul loro dorso 
 
Questo canto viene cantato specialmente ai ragazzi che si disinteressano 
a pascolare e ad abbeverare i cavalli. Un altro canto breve: 
 
Quando si va a combattere occorrono cavalli robusti, sani e veloci 
Chi non sa trattarli e accudirli per bene 
Sarà costretto a fare a meno di loro 
E sarà una rinuncia sofferta 

 
Ahmed Nuur Ci hai detto, Dhegaweyne, che quando sei nato l’allevamento dei cavalli 

era già in disuso, infatti io essendo più giovane di te e in più cresciuto nei 

                                                                                                                                                                  
18 Ex ministro dell’istruzione del governo del dittatore 
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centri urbani, ne so meno di te a proposito di cavalli. Per fortuna sono qui 
presenti persone anziane e per di più nate o cresciute in un ambiente 
pastorale. Diamo la parola a loro, non ci resta che ascoltarli. Per primo 
diamo la parola a Aw Daahir Afqarshe. 
 

Aw Daahir 
Afqarshe 

Vorrei aggiungere un canto in cui si lodano i cavalli per il loro rendimento: 
 
Buulley è pronta per correre a tutto gas 
Accorciando così lo spazio che ci separa dal nemico 
 
Un altro canto: 
 
A chi lo tratta bene, sarà utile nelle razzie 
Oh con la sua rapida corsa gli salverà la vita 
Oh gli servirà per far allontanare i propri cari dai luoghi insicuri 
 

Dhegaweyne Vorrei insegnare una cosa a Ahmed Nuur che conosce poco il mondo 
nomadico. I termini che si usano per raggruppare il bestiame sono: 
kaadin geela ah, l’insieme dei cammelli; 
tiro adhi ah, gruppo di cento pecore o capre; 
waagin fardo ah, gruppo di cavalli; 
fadhi li ah, mandria di cento capi di bestiame (bovini, cammelli e cavalli). 
 

Daahir 
Afqarshe 

I termini che hai appena menzionato sono giusti, ma io vorrei ritornare ai 
colori e ad alcune qualità dei cavalli. I cavalli possono avere il mantello di 
colore bianco, nero o rosso, ogni colore ha nove sfumature diverse. 
Nell’arco della vita di un cavallo il colore del mantello può assumere colori 
diversi, precisamente nove. Inoltre, i cavalli sono molto intelligenti, se 
vengono rubati o presi con la forza e portati in un luogo lontano, appena 
liberati si orientano e ritornano da dove sono venuti. Come i cani hanno 
un senso dell’orientamento perfetto, a differenza delle mucche o dei 
leoni, il cavallo è in grado di ritornare alla propria stalla. Se non vi fa 
ritorno significa che è subentrato uno dei tre motivi seguenti: ha seguito 
altri cavalli, è stato ucciso da un predatore o è in mano a un’altra 
persona. Un altro primato dei cavalli è che quando il cavaliere è stanco e 
si trova in un posto pericoloso, può tranquillamente riposarsi e dormire, il 
cavallo fa la guardia e appena sente dei suoni o percepisce dei 
movimenti strani comincia ad agitarsi e avvisa il cavaliere del pericolo 
battendo gli zoccoli per terra, oppure se il cavaliere cammina di notte, 
perde l’orientamento e non sa più come tornare a casa, basta che liberi il 
cavallo e sarà lui a riportarlo a casa. 
Se perdi il cavallo in tenera età e lo ritrovi in età avanzata, come puoi 
essere sicuro che il cavallo sia il tuo? Come abbiamo detto il colore del 
mantello non è permanente, cambia nove volte. Per essere sicuri si deve 
guardare il punto centrale del crine, questo punto non cambia mai colore 
è sempre del colore che il cavallo aveva quando è nato. A differenza 
degli altri tipi di animali i cavalli non vengono marchiati per non 
compromettere la loro eleganza, colui che li marchia è visto come un 
barbaro. 
Una volta un tizio prese un cavallo reclamando che fosse il suo, dopo una 
lunga discussione le due persone che sostenevano di esserne le 
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proprietarie portarono la cosa in tribunale. Il giudice era inglese e 
sentenziò che dovevano mostrare la cavalla madre e il caso fu chiuso. 

Ahmed Nuur Qui concludiamo il nostro discorso sui cavalli, magari ne riparleremo in un 
futuro non lontano. Che ognuno si documenti, si informi sull’argomento. 
Ora passiamo a parlare dei bovini, nonostante alcune persone esperte e 
adatte a trattarne non siano presenti. Ora do la parola a Daahir Afqarshe, 
sentiamo cosa ne dirà. 
 

Aw Daahir Prima di tutto mi piacciono molto i bovini, solo a sentirne parlare vado in 
estasi. 
I somali dicono che i bovini sono la bellezza della famiglia, mentre i 
cammelli sono lo scudo della famiglia, cioè per allevarli occorre essere 
armati. Se uccidi qualcuno e paghi cento cammelli hai salva la vita. I 
cammelli sono le lance, le armi, perché con la loro velocità nella corsa ti 
fanno allontanare dal nemico. Le pecore e le capre sono i pilastri della 
famiglia. Se una persona ha dei bovini, altro tipo di bestiame e una donna 
è una persona fortunata, vive nella prosperità, non gli manca niente. 
 

Ahmed Nuur Daahir, ci puoi spiegare che cosa significa i cinque messi e i cinque 
warhayaad19? 
 

Aw Daahir I due termini hanno lo stesso significato, cioè le cinque categorie di 
animali da allevamento: cammelli, pecore e capre, cavalli, bovini e asini. 
Quando una persona è ricca si dice che nella boscaglia quella persona 
ha i cinque warhayaad, cioè quei cinque tipi di animale di cui viene di 
solito chiesta la situazione (ad esempio, come stanno i cavalli? Come 
stanno i cammelli? ecc.). 
Ora vi cito alcuni canti per le mucche: 
 
Xaayow20 al momento di andare al pascolo 
Sei trattenuta nel recinto perché hai avuto da poco una vitella 
Sei degna di particolari cure e attenzioni 
 
In un altro canto si dice: 
 
Colei che brilla come una ragazza bellissima, elegante come una cavalla 
Tu sei la prima di tutte le cose che si ritengono belle 
 
In un altro si dice: 
 
O bellissima, colei che ha dato alla luce una vitella 
Sembri come un ragazzo degno del walqal21 
 
Da quest’ultimo canto si nota che la mucca è paragonata addirittura a un 
neonato e in una società pastorale più figli maschi significano più 
sicurezza, più ricchezza. 
 

Fiqi Secondo i somali, l’abitudine e il carattere di un allevatore dipendono dal 

                                                 
19 Sono le cinque categorie di animali da allevamento: cammelli, cavalli, asini, pecore e capre e bovini. 
20 Nome proprio della mucca di cui parla il canto. 
21 Cerimonia dell’imposizione del nome a un neonato con sacrificio propiziatorio. 
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tipo di bestiame che alleva. Colui che alleva cammelli è un persona 
prepotente, violenta, vanitosa, testarda, per lui il resto del creato ha meno 
valore di una mosca. Quando uno cresce bevendo latte di cammello, da 
grande non penserà che ad armarsi. Secondo la mentalità dei somali il 
cammello appartiene sempre al più forte, essendo continuamente 
soggetto a razzie. 
Colui che alleva i cavalli è una persona elegante, nessuno gli può 
competere nell’eleganza. 
Colui che alleva i bovini è un uomo a cui piacciono le donne, infatti 
avendo a portata di mano latte altamente nutriente e burro ha più energia 
di un cammelliere. 
Colui che possiede un gregge di capre è una persona generosa e 
prodiga, ma di cattivo carattere, irascibile e impaziente. 
Colui che alleva un gregge di pecore è avarissimo, feroce e impietoso. 
Colui che alleva gli asini è una persona loquace, perché l’asino è testardo 
e il padrone è sempre costretto a rimproverarlo verbalmente. 
Per quanto riguarda i canti, in generale i canti per i bovini e quelli per gli 
ovini sono simili, infatti questi animali si raggruppano insieme perché 
hanno le corna. 
Uno che attingeva l’acqua da un pozzo per abbeverare il bestiame, 
cantava così: 
 
Colui che non attinge bene l’acqua per lei 
È una persona che non vuole che aumenti 
È come una persona che vuole la sua estinzione 
 
Questo tipo di canto, si canta nella prosperità, nell’abbondanza di pascoli 
e di acqua, mentre nella carestia e nella siccità si cantano canti simili a 
quello che sto per dirvi. Sono canti pacati, tristi, in cui si augura alla 
propria mucca persino al morte, perché è una fine inevitabile: 
 
Dhiin22, colei che ha partorito un’altra dhiin 
La carcassa di una vitella dhiin è stata partorita da un’altra dhiin (più 
giovane) 
O Dhiin, muori in modo lento 
Che ti divori la iena 
 
Quando ero piccolo e vivevo nella boscaglia, sentivo questi canti, ma non 
ne ricordo più molti perché mi sono trasferito presto in città. 
 

Ahmed Nuur Do la parola a Dhegaweyne. 
 

Dhegaweyne I canti per le vacche possono essere di due tipi, canti di lode o 
imprecazioni, dipende dalla situazione e dallo stato d’animo di chi li 
compone e li recita. Nel canto seguente, l’autore mette in evidenza 
l’inutilità della mucca nei periodi di siccità o di carestia. Ha in mente il 
pregio del cammello in simili situazioni: 
 
O Magadow23, nei periodi di siccità 

                                                                                                                                                                  
22 Mucca di colore rosso intenso. 
23 Vedi nota 15. 
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Diventi debole e vulnerabile 
Non dai né latte né carne 
Rendendomi tirchio e avaro 
Non posso elargire muquunin24 
 
In un canto, un altro autore, mettendo in risalto la debolezza fisica della 
mucca nelle stagioni di siccità, dice: 
 
Se la stagione di jilaal25 si protrae e dura a lungo 
Tu per la tua debolezza sarai travolta dalla scarsezza o dalla mancanza 
di erbe e acqua 
 
In Somalia tra gli allevatori di cammelli e quelli di bovini non corre buon 
sangue; spesso nei canti si indirizzano a vicenda delle frecciate a volte 
bonarie e a volte ingiuriose: 
 
O mucca mia, il cammelliere non vuole la tua vita 
Vuole la tua morte, o che tu sia 
Portata al mercato per essere venduta 
 
In un altro canto dove si loda la mucca si dice: 
 
Finché vive è fonte di sostentamento 
È facile allevarla, per lei non occorre trovare scorciatoie ai lunghi tragitti26 
 
Un altro cantante, lodandola, dice: 
 
O Dubbo27, colei che è bassa28 
Colui che conosce la tua utilità non si degna di portare al macello un 
toro29  
 
Ecco un altro canto di lode: 
 
Colei che dà dhay30 in abbondanza 
Senza togliere nulla alla porzione del dhoocil31 che allatti 
Senza di lei il burro non sarebbe fatto 
 
In un altro canto si dice: 
 
Non mi piace il ragazzo che non riconosce il tuo valore 
Non sa mungerti né attingere l’acqua32 

                                                                                                                                                                  
24 Doni che non si può fare a meno di regalare. 
25 Stagione di siccità e carestia. 
26 Come per i cammelli 
27 Vedi nota 15. 
28 Diversamente dal cammello che è alto 
29 Partorito da te 
30 Latte fresco, appena munto. 
31 Ragazzo, nel canto si riferisce alla vitellina. 
32 Per abbeverarti 
33 Fingendo di essere povera 
34 Color polvere. 
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E la moglie che nasconde il tuo burro33 
 
In un altro canto si dice: 
 
Se ci accampiamo in un luogo 
È dovere mio farti un recinto sicuro 
 
Un altro autore dice: 
 
La più nobile delle vacche è quella con le natiche e le mammelle grosse 
La più ignobile delle vacche è un boor34 con le corna spezzate 
 
Un altro canto: 
 
O mia amata mucca, effimera come tutti gli esseri 
Guardati dall’essere attaccata e ferita 
Finendo così nelle loro fauci atroci 
 
Qui il cantante dà dei consigli alla propria mucca, la considera come un 
essere con delle capacità intellettive. 
Un altro canto dice: 
 
Se Ladeysane non viene abbeverata per due giorni consecutivi 
Il mio cuore si turba per lei 
 

Ahmed Nuur Dhegaweyne, riconosciamo che sei un esperto, informato nel campo dei 
bovini, ma non hai dato un contributo tangibile nel canto dei cavalli, fra 
non molto ti darò di nuovo la parola, nel frattempo cerca di ricordare altri 
canti. Ora do la parola a Daahir Afqarshe. 
 

Daahir 
Afqarshe 

Vorrei ripetere l’ultimo breve canto citato da Dhegaweyne, ma in un’altra 
versione: 
 
Xiir35 vive beatamente solo quando la xareed36 è a portata di mano 
Ma se non la riceve per due giorni consecutivi il suo cuore è turbato 
 
Un altro autore dice: 
 
Se non trova acqua e cibo a sufficienza 
E cammina con passi stentati e le aspetta un lungo viaggio 
Siate sicuri che ci rimetterà la pelle 
 

Dhegaweyne In un altro canto si dice: 
 
Prima della roobabbow37 è meglio riunire le mucche in un recinto sicuro 
 
Un altro cantante loda la mucca dicendo: 
 

                                                 
35 Vedi nota 15. 
36 Acqua piovana. 
37 Notte umida, buia dopo una giornata di pioggia. 
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Xaycadkaga38, l’acqua piovana e le belle donne sono cose che attirano 
 
In un altro canto si dice: 
 
Quando ti nutri con delle erbe fresche 
Vicino a una distesa d’acqua 
La vita è salva per entrambi 
 
Un altro autore dice: 
 
Quando la famiglia emigra 
Non ha altre provviste che il tuo latte 
 
In un altro canto si sente: 
 
Colei che ha le mammelle gonfie di latte 
Con i capezzoli visibili e attraenti 
Senza di te la vita non sarà facile 
Perciò che tu sia benedetta e che viva a lungo 
 
Un altro cantante canta così: 
 
Colui che ti alleva, è suo dovere 
Andare via da un luogo arido e dal pozzo prosciugato 
Queste sono cose incompatibili con la (tua) vita 
 

Ahmed Nuur Concludiamo per oggi con l’argomento relativo alle mucche, è un 
argomento troppo vasto, occorre aggiungere altre persone che 
conoscano bene il mondo nomadico. Possiamo parlare degli ovini 
(pecore e capre). Colui che alleva capre e pecore dovrebbe avere 
l’accortezza di nutrirle con sorgo e dura, perché non gli bastano le erbe. 
Questi ovini sono presenti in tutto il territorio nazionale e vengono allevati 
sia dai pastori che dagli agricoltori, vengono allevati anche nei centri 
urbani, ma in numero esiguo; ora passo il microfono a Daahir Afqarshe. 
 

Daahir 
Afqarshe 

Un uomo fece a suo zio una domanda: “O zio, parlami del bestiame. 
Secondo te qual è il più utile per noi?” Lo zio gli rispose: “Le più utili sono 
le capre”. L’uomo continuò il discorso dicendo: “Sono più utili dei 
cammelli e delle pecore?” “Secondo me il bestiame più utile sono le 
mucche e le capre”, rispose lo zio al ragazzo. 
Anche io sono d’accordo con quest’uomo. Anche attualmente la 
maggiore entrata di valuta estera per il nostro governo è l’esportazione di 
pecore e banane. Si dice: “Se volete restare giovani nutritevi di ambra e 
di grasso ricavato dalle natiche delle pecore”. 
Una volta a un anziano cieco fu chiesto quale cosa avrebbe voluto 
rivedere. Egli rispose che la visione di cui sentiva di più la mancanza 
erano i piccoli agnelli con le cavezze al collo, al tramonto, prima che le 
pecore tornino dal pascolo. “Mi rallegrerei molto alla loro vista”. 
Continuando il suo discorso fece capire anche che avrebbe voluto vedere 

                                                                                                                                                                  
38 Xay è un fiore bianco, qui sta a significare utilità, la capacità di soddisfare un bisogno umano. 
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un neonato di sei mesi che la madre tiene nel suo dhab39, ben cresciuto e 
ben nutrito con il latte delle pecore e le erbe tenere e fresche appena 
germogliate che le pecore amano brucare. Per i somali le pecore e le 
capre hanno un’importanza vitale in quanto sono mezzi di sostentamento 
quotidiano. 
 

Ahmed Nuur Il bestiame ha importanza per gli allevatori, ma non per tutti i somali. Tu li 
dipingi come se fossero il pilastro della vita, come qualcosa di cui non si 
può fare a meno. Uno che non era del tuo stesso parere riguardo al 
bestiame in un gabay disse: 
 
Le pecore non hanno dhaylo40 sufficiente 
Nono sono buone neanche nel dhaqayo41 
Ma vengono allevate solamente per tre motivi 
Si possono allevare facilmente, senza stancarsi42 
Si possono mungere facilmente 
E hanno un sarar43 saporito 
 
Perciò non ci far credere che le pecore e le capre sono più preziose di 
altri tipi di bestiame. 
 

Daaahir 
Afqarshe 

Come ha detto Ahmed Nuur le pecore vengono allevate specialmente per 
la carne, oltre al mercato interno vengono anche esportate all’estero, in 
modo particolare nei paesi arabi. Sono una delle fonti di entrata di valuta 
estera per il governo. 
In un canto dove si mette in risalto l’importanza vitale degli ovini si dice: 
 
Nella vita non manca niente se si hanno pecore 
Se si sono avute piogge e dopo erbe tenere 
 

Ahmed Nuur È vero, non vorrei mettere in dubbio o minimizzare l’importanza delle 
pecore, ma non sono importanti per tutti i somali, per ognuno ha 
importanza il tipo di bestiame che alleva, per alcuni le mucche, per altri i 
cammelli, per i pescatori i pesci, dipende da dove si trae il sostentamento 
giornaliero. Credo che le capre siano più importanti delle pecore, in 
proposito un detto popolare sentenzia: “Gli occhi degli ovini sono le 
capre”. Do la parola a Dhegaweyne e sentiamo che cosa ne pensa. 
 

Daahir 
Afqarshe 

Prima di dare la parola a Dhegaweyne, cerchiamo di chiarire il significato 
del detto popolare che hai appena menzionato. Il significato non è che il 
fior fiore degli ovini è la capra, questa non è più importante della pecora. 
Il detto significa che, quando vanno al pascolo, le capre precedono le 
pecore, diventando così la guida del gregge e al tramonto, anche in 
questo caso, sono le capre a guidare il gregge al rientro nel recinto, 
perché sanno orientarsi, ma le pecore non sono in grado di farlo. 
In modo scherzoso, nella Somalia settentrionale, si afferma che le 

                                                                                                                                                                  
39 Grembo. 
40 Carne di animali ancora allattati. 
41 Ultima fase della lattazione dei cammelli, quando hanno poco latte. 
42 A differenza dei cammelli 
43 Costata. 
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persone meno intelligenti sono quelle che abitano a Xiis44 e le pecore. Se 
gli abitanti di Xiis vengono attaccati da cento persone, cercano di 
affrontarle, non sanno valutare le forze in campo, così vengono 
annientati; le pecore, invece, non sanno orientarsi, non sono in grado di 
ritornare al recinto come fanno gli altri tipi di bestiame, mentre le capre 
sono esperte in tal senso. 
 

Dhegaweyne Nonostante ciò ci sono diverse poesie che esaltano le pecore. In un 
gabay si dice: 
 
Mi piace il latte delle pecore 
Ha un sapore dolce e nutriente 
Sono buone anche per la carne 
Di intelligenza ne avrà abbastanza 
Colui che si nutre di pecore 
 
In un altro canto si afferma: 
 
Awlal45 che è saporito perché in superficie ha del xayaabo46 
Eccetto Xayow47 altro bestiame non ne ha 
 
La carne delle pecore è tenera, il loro grasso non provoca indigestione è 
facilmente digeribile; hanno abbastanza latte e resistono alle carestie. 
Il cammello e la pecora sono gli unici tipi di bestiame da allevamento che, 
in periodi di carestia, sono in grado di dare sostentamento alla famiglia, 
mentre le mucche e le capre possono darlo solamente quando si ha 
abbastanza acqua ed erba. 
 

Aw Jaamac Si racconta che al famoso capo Wiilwaal48 dissero che uno dei suoi nipoti 
sarebbe diventato sciocco, stupido; egli si dispiacque per la notizia, ma 
rispose: “Che viva, vediamo se continuerà ad avere questo triste 
handicap quando sarà maggiorenne”. 
A quei tempi i ragazzi somali diventavano maggiorenni all’età di dodici 
anni. Ciò si capisce da un antico gabay: 
 
Se all’età di dodici anni non diventa responsabile 
Se negli scontri armati non usa bene le lance 
Se non sa ancora accogliere per bene gli ospiti 
Non è ancora un uomo su cui poter riporre fiducia 
 
Il poeta che ha composto questa poesia si chiamava Afdabeyel. 
Come ho detto, il grande Wiilwaal si dispiacque per la notizia, perché 
avrebbe voluto che il ragazzo diventasse intelligente e coraggioso come 
lui. Wiilwaal chiamò il ragazzo per metterlo alla prova e gli fece queste 
domande: 
“Quanto bestiame possiedi? 

                                                                                                                                                                  
44 località del nord 
45 Taglio di carne di pecora o capra comprendente un intero lato del costato. 
46 Patina che si forma sulla superficie libera dei liquidi fermi. 
47 Nome proprio della pecora di cui si parla. 
48 Leggendario eroe somalo. 
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E per l’eleganza, quanti animali hai? 
Quanto bestiame hai per il sostentamento? 
Quanto bestiame minore possiedi? 
Quanta responsabilità hai sulle spalle?” 
Il ragazzo gli rispose così: 
“Zio, per quanto riguarda il bestiame, possiedo duecento cammelli. 
Per quanto riguarda l’eleganza ho duecento cavalli. 
Per quanto riguarda il cibo, ho duecento pecore. 
Per quanto riguarda il bestiame minore49 ho duecento capre 
Quanto alla mia responsabilità, vivo con i miei parenti acquisiti.” 
Le risposte del ragazzo rallegrarono Wiilwaal così disse al nipote: 
“Figliolo, non sei certamente lo stolto che gli altri pensano che tu sia, ma 
ti do i seguenti consigli, spero che tu ne faccia tesoro: 
I cammelli sono la vera ricchezza, ma tu dovrai sempre nasconderli nella 
foresta di Hawd50 o dietro la schiena degli uomini51. 
I cavalli sono l’eleganza di un uomo, ma devi cavalcarli tu, altrimenti non 
tenerli affatto. 
Le pecore sono una ricchezza minore, ma falle pascolare in aperta 
pianura, fai il possibile perché non partoriscano nella stagione di Deyr52. 
Anche le capre sono una ricchezza minore, fai per loro un recinto 
abbastanza confortevole e falle pascolare dove crescono erbe tenere e 
fresche. 
I parenti acquisiti è meglio che vivano per conto loro, ma possono farti 
visita ogni volta che vorranno.” 
La morale della favola è questa: le cose più buone da mangiare sono le 
pecore, i cammelli sono il bestiame più importante dell’allevamento, i 
cavalli sono gli animali più eleganti, le capre e le pecore sono il 
sostentamento della famiglia. 
Il Sayid in un gabay disse: 
 
Il cammello è l’arteria principale del corpo 
Le capre e le pecore può allevarle colui che sa nutrirle per bene. 
 

 
  

                                                                                                                                                                  
49 Bovini, pecore e capre sono considerati bestiame minore rispetto al cammello. 
50 Vasto altopiano a nord-ovest della Somalia dove i cammelli crescono robusti. 
51 Affinché gli uomini difendano i cammelli. 
52 Autunno (settembre-novembre, stagione con poca pioggia). 


